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Dura condanna per il grave atteggiamento assunto dai democristiani Il contributo degli intellettuali per Napoli 

« 
La DC per le nomine «ignora» il PLI U n laborator io 
e scambia i voti con i demonazionali 
Sono stati eletti i rappresentanti del comune in seno all'Eca e alla commissione urbanistica - Lo scudo cro­
ciato ha fatto man bassa di tutti i posti a disposizione dell'opposizione - L'intervento del compagno Sodano 

INCONTRO ALLA REGIONE 

Campo profughi: 

si ristruttura 

per ospitare 

i senzatetto 
TI campo profughi della 

Canzanella sarà presto com­
pletamente r is trut turato e 
reso abitabile sia per coloro I 
che già vi risiedono (in con 
dizioni di estremo disagio! | 
sia perché possa essere utili/. I 
/ a lo come ricovero provvi.so | 
rio per i senzatetto. Per que ! 
sti ultimi c'è il progetto di I 
sistemazione definitiva (nel- j 
la « 1(57 » di Ponticelli, con | 
gli alloggi costruiti diretta- i 
mente dal comune) che non J 
può certo essere a t tua to da ! 
un giorno all 'altro: il campo | 
profughi, adeguatamente ri i 
s t ru t tura to . può diventare ! 
« contenitore » provvisorio per j 
famiglie che hanno perduto 
la casa. 

L'argomento è s ta to in una 
riunione — l'ultima di una 
serie — presso l'assessore re-

. Rionale Cirillo, cui hanno par­
tecipato gli assessori conni-

" nali compagni Geremicca. 
Emma Maida. il consigliere 
Di Meo. nonché il presidente 
dell 'istituto case popolari. Di 

- Meglio. I rappresentanti dei 
tre enti locali hanno esamina­
to le proposte dei tecnici re­
lative alla r istrutturazione 
che renderà abitabile U cam­
po profughi: hanno discusso 
inoltre le varie alternativi» of­
ferte dalle vigenti leggi per 
la soluzione dell 'annoso pro­
blema del « baraccamento » 

della Canzanella. 
In attuazione degli accordi 

con i rappresentanti degli 
sfrat tat i della Masseria Car-
done. i primi alloggi realizza­
ti alla Canzanella saranno 
«ssegnati a queste famigliee 
senzatetto. 

Mercoledì al M. Angioino 

ANCI: convegno 

regionale sul 

decreto per la 

finanza locale 
I l direttivo regionale del­

l'associazione nazionale co­
muni ha convocato per mer­
coledì alle ore 17.30 al Ma­
schio Angioino un convegno 
regionale sugli effetti del de­
creto-legge n. 946 per i co­
muni meridionali. 

Sono invitati i sindaci, i 
parlamentari, i presidenti 
delle Provincie, i consiglieri 
regionali, i comitati di con­
trollo regionali e la federa­
zione unitaria CGIL-CISL-

. UIL. 
Terrà la relazione l'asses­

sore al Bilancio al comune 
di Napoli, il prof. Antonio 
Scippa. 

pi partito^ 
O G G I 
SEMINARIO 
DEGLI ELETTI 
NELLA SCUOLA 

Continua oggi in tcderazio-
ne alio '.».30 il seminar.» ne­
gli eletti negli organi colle­
giali delia scuola. 
57. DEL PCI 

Si svolgeranno ongi mani­
festazioni di zona sul 57. an­
niversario del PCI e la si­
tuazione politica. A Castel­
lammare alle IO al Superci-
nema con Fermaricllo e a 
Casoria al cinema Rossi alle 
10 con Valenza. 
ASSEMBLEE 

Assemblee pubbliche sulla 
situazione politica si svolge 
r anno oggi a Torre del Gre­
co nella sezione «Togl ia t t i» 
alle 9.30 con Vozza e a San 
Carlo Arena alle 10 con Im­
pegno. Assemblee sulla si­
tuazione politica e il comi­
ta to centrale si svolgeranno 
alle 10 a Case Puntel late con 
S c i p p a : a Sceouditzliano 
* INA ;> alle 10 con Antinol-
fi: a Giugliano alle 10 nella 
sezione « Frezza ». 
COMIZIO 

A Calandr ino alle 17 comi­
zio sulla situazione politica 
con Valenza. 
COMITATO DIRETTIVO 
' A Soecavo alle 10 riunione 
dei comitati direttivi di Tra­
iano e Seccavo sul consiglio 
di quart iere con S. Bor e A. 
Cot ronco. 
D O M A N I 
COMMISSIONE 
FEMMINILE 

I.a r iunirne della commis­
sione- femminile provinciale 
prevista per domani, è rin­
viata a venerdì 3. alle 17.30 
in federazione. 
ASSEMBLEE 

Assemblee sulla situazione 
politica e sul comitato cen­
trale si svolgeranno domani 
nella sezione « Curici » alle 
20 con Marzano; a Chiaia Po-
sillipo alle 19 con Tambur­
i n o . 
M A R T E D Ì * 

Martedì alle 17 in federa­
t o n e si r iuniranno il comi­
ta to federale e la commis­
sione federale di controllo 
•u : «Situazione politica e 

-Iniziativa del p a r t i t o - . 

Tandem DC Destra naziona­
le ieri in Consiglio comunale, 
riunito per completare le no-

! mine dei rappresentant i in 
| seno ai vari organismi. 
j Anche questa volta non si 
: è riusciti a portare a termi-
; ne il lavoro per il grave al-
I teggiamento assunto dal grup 
! pò consiliare della Democra-
j zia cristiana. Sono stati elet-
l ti, infatti, solo i rappresen-
| tant i in seno all 'Ente comu-
l naie di assistenza e alla coni-
j missione urbanistica. La DC 

ha fatto man bassa di tut t i 
I i posti messi a disposizione 
, della minoranza, lasciando u-
| na sola rappresentanza — in 

seno alla commissione urna-
! Distica — ai demonazionali. 
j Neanche una nomina, invece. 
I è s ta ta riservata ai liberali. 

che pure sono all'opposizio­
ne. E' successo, così, che 
per quanto riguarda TECA la 

' DC si è assicurata 4 rappre­
sentant i e altri 2 nella com­
missione urbanistica. 

L'accaduto non poteva che 
suscitare la immediata e fer­
ma reazione del consigliere 
liberale, che ha visto com­
pletamente escluso il suo par­
tito. e di tu t te le forze de­
mocratiche. « La DC. avida 
di potere, ha voluto schiac­
ciare il PLI ». « La DC non 
ha mai voluto t r a t t a r e con 
noi. ci ha letteralmente igno­
rati ». « La DC ha preferito 
allearsi con i demonaziona­
li ». Sono queste alcune delle 
accuse lanciate in direzione 
dei banchi democristiani dal 
liberale Franco De Lorenzo. 

Detto questo, però, il rap­
presentante del PLI iia volu­
to ancora una volta sottoli­
neare la correttezza della 
maggioranza che mettendo a 
disposizione dell'opposizione 
un terzo delle nomine ha in­
nescato un meccanismo de­
mocratico senza precedenti, 
nella nostra città. 

« Se non ci fosse s ta ta la 
maggioranza — ha det to in­
fatti — il PLI non avrebbe 
avuto un solo rappresentan­
te ». De Lorenzo ha poi col­
legato quanto è accaduto sul­
la vicenda delle nomine con 
le recenti e incaute dichia­
razioni fat te in sede naziona­
le dal de Prandin i : entram­
be coerenti con un disegno 
che vorrebbe cancellati — ad 
opera della DC — i part i t i 
intermedi. Sempre dai libe­
rali. infine, è s ta to chiesto 
un aggiornamento della se­
duta « per prendere opportu­
ni provvedimenti ». 

L'ingrato compito di ri­
spondere alle varie accuse è 
toccato al capogruppo demo 
cristiano Mario Forte. « Do­
vevamo comunque garant i re 
una presenza a tu t te le forze 
democratiche — ha det to For­
te —. Ecco perchè è s ta to 
assicurato un posto alla De­
mocrazia nazionale ». Si dà 
il caso. però, che — come 
ha det to De Lorenzo — se 
non era per la maggioranza 
il PLI non avrebbe avuto un 
solo rappresentante. Perchè 
dunque ieri la DC non ha 
« ignorato » il PLI? « Perchè 
non si può fare riferimento 
una volta alla maggioranza 
e un 'al t ra volta alla opposi­
zione »: questa la risposta im­
provvisata da Forte. 

Il PLI sarebbe s ta to dun­
que « punito » per aver accet­
ta to i voti della maggioran­
za. Nel rapido dibat t i to svi­
luppatosi subito dopo le ele­
zioni è intervenuto anche il 
compagno Sodano, capogrup­
po comunista. Anch'egli ha 
condannato duramente l'at­
teggiamento della DC. «Ab­
biamo dato all'opposizione — 
ha detto — la possibilità di 
assicurarsi una giusta rap­
presentanza nei vari organi­
smi. ma voi da DC. 7i.d.r.>: 
avete continuato a schiaccia­
re le minoranze, così come 
avete sempre fatto ». Anche 
Sodano, inoltre, ha sottolinea­
to la gravissima scelta della 
DC che ha deciso di allearsi 
con i dcmonazionali ti quali 
non hanno affatto nascosto. 
per bocca del consigliere Im­
peratore. la loro soddisfazio­
ne). Parole di condanna per 
la DC sono venute anche dai 
rappresentant i di tu t t i gli al­
tri partiti . In aper tura di se­
duta i rappresentanti del MSI 
hanno subito abbandonato 1* 
aula. 

E' s ta ta quindi accolta la 
richiesta liberale per una so­
spensione dei lavori. 

Ed ecco i rappresentant i 
eletti ieri. 

Fanno parte dell'ECA: Sa­
bat ino Sabino (PCI) . Angeli­
na Porcaro (PCI) , Pasquale 
Colella (D.P.). Vincenzo 
Guazzo <PSDI). Domenico 
D'Aquino (PSDI) . Elio Mo-
loro «PRIi . Antonio Sommcl-
la (PRI ) . Raffaele Intont ì 
(PSI>. Gennaro Morroni 
(PSD. Ferdinando Clienti 
( D O . Giovanni Della Corte 
i D O . Rosario Giovine <DC>. 
Giuseppe Esposito (DC). 

I,a Commissione Urbanisti­
ca è invece cosi composta: 
Giancarlo Cosenza «PCI». Ar­
mando Dal Piaz (PCI) . Atti 
lio Belli (D.P.). Alberico 
Realfonso (PSDI) . Guido Bar­
bati (PRI ) . Giovanni Ccrani 
(PSD. Giovanni De Luca 
(PRI ) . Antonio De Pascale 
(D.N.). Guido D'Angelo iDCt. 
Mario Forte (DC) e Antonio 
De Capraris. Orlando Poli-
gnano e Antonio De Simone 
rispett ivamente per l'ordine 
degli ingegneri, per la CISL e 
per l'associazione costruttori 
edili napoletani. 

• TAVOLA ROTONDA AL­
LA i NUOVA ITALIA» 

Organizzata dalla rivista 
« Il te t to •> e dai Cristiani 
per il Socialismo domani al­
le ore 17.30 nella sala della 
casa editrice «Nuova I ta l ia» 
via Carducci 15 si terrà una 
tavola rotonda su: «La let­
tera di Bcrlingaer a monsi­
gnor Bettazzi ». 

In terverranno Piero Belli­
ni. Biagio De Giovanni. Pa­
squale Colella, Filippo Gen-
tiionl. 

Nuovi presidenti per Atan, Amari, Centrale del latte 

« Al lavoro per servizi efficienti » 

E' finito il superpotere de nelle 
aziende municipalizzate, che adesso 
devono incamminarsi verso l'efficien­
za del servizio, la razionalizzazione, 
libere dalle pastoie clientelari che so­
no state per tant i anni fonti di spre­
co e di disservizio. Anche il modo in 
cui le nomine sono s ta te fatte ha la­
sciato in preda a cieca rabbia coloro 
che ritenevano i loro metodi intra­
montabili. 

Mesi di rinvio, l'imbarazzo, il velato 
ostruzionismo, quindi il volgare atteg­
giamento verso il PLI. tut to è con­
seguito alla constatazione da parte 
democristiana che la maggioranza 
faceva sul serio, assicurando uno rap­
presentanza pari taria a tutt i i partiti 
democratici; che il PCI non pratica 
va la regola dell'asso-pigliatutto. ma 
realizzava l'intesa finalizzata soltan­
to al miglior funzionamento delle 
aziende e dei servizi. 

Ai tre nuovi presidenti delle azien 
de municipalizzate abbiamo chiesto 
di parlare brevemente dei compiti che 
li at tendono. 

L'ingegnere Vincenzo Lombardi. 57 
anni, neo presidente dell'ATAN (in­
dipendente indicato dal PCI», diret­
tore dell'officina FS S. Maria La 
Bruna - - direttore superiore che nel­
l'azienda s ta ta le ha ricoperto nume­
rosi incarichi di grande responsabili­
tà (specialista fra l 'altro di « orga­
nizzazione e metodi di lavoro») ~-
apre la sua dichiarazione con il ri­
conoscimento di grosse difficoltà: 
« /wl7'.-LV è una attenda dove al ser­
vizio dtt rendere al pubblico — dice 
Lombardi — bisogna dare assoluta­
mente un contenuto di efficienza e 
insieme pensare al grosso disavanzo. 
I provvedimenti che bisognerà adot­
tare — sempre nell'interesse della col­
lettività — possono avere qualche ri­
svolto di impopolarità. Su questo — 
aggiunge Lombardi — occorre cliie-
dcre ed ottenere la comprensione sia 
del pubblico che dei lavoratori ATAN. 
Al personale vanno rivolte le mag­
giori attenzioni sia per definire i pro­
blemi ancora aperti, sia perchè e 
dalla collaborazione dei lavoratori che 
potrà nascere tin risultato positivo ». 

« Certamente uno dei puìiti fonda-
mentali per ottenere l'efficienza del 
servizio — prosegue Lombardi —è il 
privilegio, effettivo, che bisogna assi­
curare al mezzo pubblico. Fra azien­
da ferroviaria e tranviaria i concetti 
fondamentali di gestione non possono 
essere diversi; ambedue devono pro­
porsi una riduzione, un contenimento 
del deficit, e il settore in cui operano 
le diverse aziende dovrà peraltro es­
sere coordinato ed integrato nelle zo­
ne urbane, perche l'utente possa tro­
vare una efficiente disponibilità di 
servizio urbano e suburbano ». 

11 professor Alfonso Cecere, 38 anni, 
docente di istituzioni di dirit to pub­
blico ad Economia e Commercio 
membro del CC del PSDI (già 
vicesegretario provinciale, carica la­
sciata nel '70 per dissenso con la 
politica della segreteria Tanassi) 
è il n u o v o presidente dell'ac­
quedotto (AMAN). « Finora l'azien­
da ha retto bene, riuscendo ad assi­
curare un fondamentale servizio pub­
blico — dichiara — e questo è av­
venuto soprattutto per le capacità e 
il sacrificio delle maestranze, nono­
stante la crescita disordinata e sei 
raggia della città. Oggi c'è bisogno di 
un ammodernamento della rete di­
stributiva. Bisogna utilizzare rapida­
mente i finanziamenti, ma è indispen­
sabile una "politica dell'acqua" con 
una visiojie non più ridotta al solo 
ambito cittadino. Mi auguro che le 
forze politiche si facciano portatrici 
di questa istanza e di una seria poli­
tica di programmazione delle risorse 
idriche. 

« Senza di essa possono nascere quei 
grossi problemi e quelle difficoltà che 
finora la nostra città Ita evitato: i 
drammatici casi delle città siciliane 
insegnano che bisogna in questo cam­
po saper fare previsioni e attrezzarsi 
in tempo utile. Ritengo infine — con­
clude Cecere — che uno dei primi 
impegni per questa nuova commissio­
ne amministratrice debba essere la ri­
strutturazione interna, e una chiara 
politica del personale: che l'AMAN è 
afflitta da un cospicuo contenzioso in­
terno che ritengo nostro dovere af­
frontare e gradualmente risolvere nel­

l'interesse dei lavoratori e della citta ». 
Il professor Enzo Pace. 41 anni, so­

cialista, docente stabilizzato di scien­
ze delle finanze e diritto finanziario 
presso l'istituto universitario navale. 
già membro del direttivo PSI e del 
precedente consiglio ATAN. compo­
nente del direttivo Federirasporti . è 
il nuovo presidente della Centrale del 
latte. 

«// rinnovo dei consigli cade in un 
momento delicato della vita econo­
mica cittadina — dichiara - e coin­
cide con provvedimenti legislativi 
che, sottolineando alcuiit aspetti de­
ficitari delle gestioni dei servizi ap 
paiono frettolosamente indirizzati ver­
so un progressivo ridimensionamento 
del potere di intervento economico e 
sociale dell'ente locale. Con la rin­
novata gestione delle aziende Napoli 
dovrà reagire a tale tendenza, salva­
guardando i livelli occupazionali e 
l'autonomia di gestione. 

« La Centrale del latte, con una 
"rigorosa" gestione che punti al pa­
reggio. in linea con gli obiettivi del­
l'amministrazione comunale. dovrà 
proporsi: 1) un rinnovo e potenzia­
mento degli impiantì accelerando il 
progetto dellu centrale regionale che 
consentirà dimensioni produttive ot 
timali: 2) potenziumento dell'attuale 
rete distributiva: 3) esaltare il ruolo 
dell'azienda come ente con finalità so-
?iali al servizio della zootecnia della 
Campania e di fasce socialmente ri­
levanti di consumatori cui garantisce 
un prodotto perfettamente bonificato. 
di alta qualità, al prezzo più basso 
possibile. In tale quadro andrà risol­
to il problema delle importazioni — 
da parte dei privati — da paesi euro­
pei: si tratta di operazioni puramen­
te speculative con danni per i consu­
matori e per gli allevatori campani. 
E ancora: favorire i consumi sociali 
con le agevolazioni CEE che potran­
no rivelarsi salutari per l'economia 
agricola. Per simili compiti occorre 
un rinnovato impegno delle forze po­
litiche e sindacali e del mondo del­
l'agricoltura. in grado di sostenere e 
confortare il lavoro di tutti i nuovi 
componenti della commissione 

Sgominata una banda di violenti 

Uccisero un vecchio 
durante una rapina 

Sono i responsabili anche dell'aggressione a un rappresentante di gioielli e 
dell'assalto alla filiale del Banco di Napoli di Pozzuoli - Due sono stati fermati 

La squadra mobile, diret ta 
dal dr. Bevilacqua, ha iden­
tificato i componenti di una 
banda responsabile di t re ra­
pine una delle quali con­
clusasi con un morto. Avven 
ne la sera del 3 dicembre 
scorso, quando tre uomini ar­
mati e mascherati fecero ir­
ruzione nel circolo « Freccia 
azzurra ». al corso Umberto 
26. a Pozzuoli. Erano presenti 
venti persone t ra cui il cu­
stode. un vecchio di 70 anni . 
Francesco Gaudioso. 

Dopo aver messo insieme 
un bottino, tra contant i e 
gioielli del valore di t ren ta 
milioni di lire s tavano per 
andare via quando ri tenendo 
che il Gaudioso stesse per 
precipitarsi fuori e dare l'al­
larme gli spararono. 

Il poveretto mori il giorno 
dopo all'ospedale S. Maria 
delle Grazie di Pozzuoli. 

I tre sono stati identificati 
per Giuseppe Luciano di 21 
anni . Piazza Cavour 9: Clan 
dio Pisciteli! di 23 anni . Ar 
z a n e via Pecchia 7; Fran­
cesco Cali di 30 anni , via 
Vergini 68. Questi t re più 
Vincenzo De Rosa di 25 an­
ni. vico dei Bianchi agi: Ir. 
curabili 4L assalirono il rap 
presentante di preziosi Vit­
torio Maina di 36 anni , da 
Alessandria, sottraendogli due 
valigie contenenti il campio 
nar io del valore di 300 mi 
lioni di lire. 

Inoltre il 6 gennaio scorso 
hanno fatto irruzione nella 
filiale del Banco d: Napoli 
di Pozzuoli, in via Terrac-
ciano. dove erano venti ini 
piegati e quaranta clienti. 
portando via 109 milioni in 
contanti . 

Festeggiata la compagna Lalla 
Simpatica e commovente cerimonia ieri 

mattina in federazione. E" s ta ta festeggiata 
la compagna Lalla Ciambecchini ciie lascia 
il suo lavoro in federazione per andare 
in pensione. 

La sala del comitato federale, dove ha 
luogo l'incontro, era gremita di compagni 
e compagne, giovani ed anziani, parlamen 
tari , consiglieri regionali comunali e prò 
vmciali. che in un clima festoso hanno vo 
luto salutare la compagna Lalla. 

li compagno senatore Mario Palermo, ha 
trat tegg.ato ìa figura della compagna Ciam 
becchini, rievocando in particolare alcuni 
drammatici momenti , come nel 1946 quando. 
dopo il referendum per ia Repubblica, la 
mostra federazione 'al lora m via Medina» 
fu assalita, armi in pugno, dai monarchie:. 

In quella occasione la compagna Lalla, che 
stava al suo posto di lavoro in federazione. 
contribuì, assieme agli altri compagni, alla 
cacciata dei monarchici ed alla difesa della 
federazione. 

E" poi intervenuto brevemente il compa­
gno Maurizio Valenzi che ha augurato alla 
compagna Italia lunga vita e l'ha esortata. 
ora che è in pensione, ad aumentare il suo 
impegno politico nel nostro part i to. La 
compagna Ciambecchini. molto commossa. 
ha ringraziato tu t t i i compagni per la bella 
e fraterna manifestazione che le hanno vo­
luto dedicare. Al te rmine della cerimonia 
il compagno Palermo, a nome della fede 
razione comunica , ha consegnato alla com­
pagna Lalla una medaglia d'oro ed un'opera 
del pittore Emilio Notte. 

da valorizzare 
La « Capitale della crisi » costituisce oggi uno stimolo 
ad un impegno sempre più serrato - Problemi e proposte 

« Se è possibile dare un 
contributo, e se qualcuno me ! 
lo chiede, io certo non mi j 
tiro indietro». Questa dichia- . 
razione di disponibilità è del j 
professor Eduardo Cammello, j 
collaboratore del laboratorio I 
di cibernetica del CNR ad ' 
Arcofelice, docente universi­
tario a Salerno e scienziato 
di fama internazionale. Ma 
questa frase è anche sinto­
matica di un certo tipo di 
malessere che serpeggia tra 
gli intellettuali e ette nasce 
dal sentirsi non pienamente 
« utilizzati ». 

In sostanza il problema è 
quello di sempre: da una par­
te c'è un patrimonio (di uo­
mini, di idee, di strili ture) 
disponibile: e dall 'altra una j 
città che ha assoluto biso ' 
gno di questo contributo. Ma I 
mille ostacoli, mille difficol- , 
tà rendono complesso questo , 
rapporto. : 

Scavare, oggi, dentro que- | 
sto problema, evitare ìa lu t a ' 
rete del « già detto », coglie- j 
re gli aspet t i nuovi di una 
questione che esiste da sem­
pre. non è certo facile. Ne ! 
parliamo (continuando il di- | 
batt i to aperto su queste pa- .' 
gine da Luigi Compagnone, I 
Maurizio Valenzi e Renzo La- ( 
piccirella ) con il profssor i 
Caianiello, con il direttore ] 
della stazione zoologica Al- j 
berto Monroy e con Eugenio 
Corti, del comitato regionale j 
del PCI e docente presso la i 

j facoltà di ingegneria. ! 
j Su un punto si è tutt i d'ac- j 
| cordo. Napoli, proprio perché j 
I è una città dai mille pio- i 

blemi. proprio perchè è « la 
I capitale della crisi», costitui-
! sce un interessante laborato 
[ rio», uno «s t imolo» all'im-
j pegno. Ed è proprio questa 

gravità della situazione che 
rende «ipersensibi le» questa 
città, per cui il minimo caio 
di tensione viene subito av­
vertito e colto come un cam­
panello d'allarme. 

Par lando del malessere de­
gli intellettuali il compagno 
Corti coglie già i primi se­
gni di un riflusso, anche se 
sceglie come angolo di osser- t 
vazione la sua facoltà. «Già ! 
dopo il "68 — dice — si è riu- ; 
sciti a met tere in crisi la ! 
organizzazione piramidale di j 
questa facoltà, per cui ogni 
rapporto con l 'esterno passa­
va solo a t t raverso i vertici. 
Questo scossone ha trovato j 
nuova forza nel dopo 20 giù- ! 
gno. ! 

L'intellettuale ha avuto la ; 
sensazione che il suo ruolo in I 
questa società si andasse 
chiarendo e t ra facoltà e real- j 
tà estrema sono s tat i lancia- \ 
ti primi e important i ponti. 
Ma oggi ho l 'impressione che 
si sia creato un certo margi­
ne di insoddisfazione, con il 
rischio che l 'università torni 
a chiudersi in se stessa ». Un 
al tro esempio viene proprio 
dal professor Caianiello. 

« Non si può — dice - dare 
tu t ta la colpa agli intellettua­
li. specialmente quando — e 
il r iferimento a se stesso è 
chiaro — si è fatto di tu t to 
per lavorare a t t ivamente» . 
Caianiello si riferisce essen­
zialmente a! passato, ma ag­
giunge subito che anche di 
recente le cose non sono cam­
biate cosi come molti e lui 
stesso si aspet tavano. Ricorda 
« e non per amore di polemi­
ca » che impegni presi dalla 
stessa amministrazione di si­
nistra non sono stati poi pie 
namente realizzati. 

Anche questo è un atteg­
giamento diffuso, e anche se 
sottende una sottovalutazione 
di tante difficoltà occorre te­
nerne conto. j 

j La replica del compagno j 
I Monroy è, comunque, su que- | 
; sto punto vivace. « Gli intel- i 
j icttua'.i - dice — sono adii!- j 
j ti e vaccinati, non possano j 
. continuare a sentirsi al di j 
| sopra della realtà e lasciarsi ; 
I prendere dallo sconforto alle \ 
; prime difficoltà •>. E riferen- j 
; dosi a posizioni simili a quel- ' 
j le sostenute da Compagnone: • 
! « il p ianto greco - - dice — [ 
j non serve a niente. Può es- j 
| sere una prima fa.-e. poi bi- { 
j sogna mostrare coraggio e ; 
; fare - - .>e si è capaci - - prò- j 
j poste concrete, che trovino ! 
• rispondenza nei rapporti di i 
j forza reali ». ì 

Monroy si è iscritto al PCI i 
I proprio in questi giorni e lo 
1 ha fatto mentre si dimette-
' va da consigliere comunale. 
! « Questo — spiega — pro-
j prio per sottolineare che ho 

lasciato il mio posto in con-
! siglio comunale solo per il 
1 carico enorme di impegni. 
! Ma continuerò lo stesso a fa- j 

re at t ività politica. Come? Fa- | 
cendo ad esempio acquistare ' 
prestigio internazionale a ! 
questo istituto di ricerche che j 
dirigo. Perché Napoli ha biso- | 

gno anche di questo, di la­
voro qualificato, prestigio, 
nuovi legami internazionali ». 

Eppure un malessere degli 
intellettuali esiste e trova ori­
gine anche nel tipo di « chia­
mata » che è venuta dalla u t 
tà. Ancora pieno di difficol 
tà. ad esempio, è il rapporto 
tra comune e istituzioni cul­
turali. 

<; Al committente - dice 
Corti riprendendo il discorso 
— mancano uggì le s t ru t ture 
necessarie e, nello .iu»s;o 
tempo. 1 destinatari , le isti­
tuzioni culturali e sci?i'.*iii-
che sono inadeguate a *-o ni-
re le esigenze di un n'.mvo 
meccanismo di sviluppo. An­
che per questo si rende indi­
spensabile. ad esempio, la ri 
forma dell'Università ». 

Corti fa un esempio ravvi­
cinato: « M I 20.000 d i p e n d a t i 
il comune non ha il prrs:>n:i!o 
qualificato per elaborare un 
progetto per un nuovo siste­
ma di trasporti ». 

In questa fase di transizio­
ne - continua Corti --- l'Uni­
versità potrebbe dare un vali­
do contributo. Ma qui tornano 
le difficoltà e non è un caso 
che la convenzione tra co­
mune e facoltà, proprio sul 
problema del traffico, non si 
sia ancora realizzata. Certo 
gli sforzi per rompere questo 
circolo vizioso non mancano. 

« 11 comune di Napoli -- ri­
corda Monroy - è l'unico 
in Italia che nel suo bilancio 
ha una voce per la ricerca 
scientifica. Non è una cosa 
grossa, sono 100 milioni. Ma 
viene ufficialmente ricono­
sciuta l ' importanza della ri­
cerca ». Ma basta questo, per 
porre rimedio alle carenze di 
una città che per molti intel­
lettuali continua ad essere 
«inabitabile»? Caianiello par 
te da lontano e dice che ci 
sareblie bisogno di una gran­

de riforma morale. Monroy 
entra più nel merito della 
questione e lancia già qual­
che proposta. 

«Bisogna creare - - dice -•-
punti di contat to tra gli In­
tellettuali e contemporanea 
inente farli interagire con le 
al tre forze della cit tà ». In so 
stanza Monroy pensa alla i-
stituzione di centri studi (a 
Roma, ad esempio, c'è 11 
Gramsci) e non nasconde il 
suo rammarico per il fatto 
che si sia già conclusa, a 
Napoli, l'unica esperienza del 
genere, quella del centro La­
briola. Tutto questo potrebbe 
servire prima di tut to ad 
una più veloce ed organica 
circolazione delle idee. 

Un risultato potrebbe esse­
re, ad esempio, che molti 
progetti per ora chiusi nei 
cassetti potrebbero venire al­
la luce e trovare una rapida 
e concreta a t tua / ione . <- Fare 
centri s tudi?» - - si chiede 
Corti. «Può essere una solu­
zione - continua - - ma si 
coprirebbero solo una parte 
di bisogni, quelli individuali 
che pure sono important i . Re­
sterebbero, comunque, il prò 
blema di un rapporto di se­
gno lut to nuovo con le isti­
tuzioni ». 

« Oltre a ciò penso - - con­
clude - - che sia essenzial­
mente nel proprio posto di ia 
voro che bisogna individuare 
un ruolo e una strategia 
nuova. 

« Più in generale dovremmo 
porci il problema di cosa può 
diventare, oggi, una istituzio­
ne come l'università. In par­
te già io stiamo facendo, ma 
mi chiedo se possiamo conti 
nuare a farlo sol tanto con i 
mezzi e con le s t ru t ture che 
adesso, a Napoli, abbiamo a 
disposizione ». 

m . d m. 

Domani il compleanno del noto pittore 

Emilio 
Notte 

compie 
87 anni 

Domani compie 87 anni il 
compagno Emilio Notte, na­
to a Ceglie Messatico in pro­
vincia di Brindisi nel 1801 da 
genitori veneti. Arrivò una 
prima volta a Napoli nel 
1906 quando, dopo aver ab­
bandonato gli studi classici. 
cominciò a frequentare l'isti­
tuto di belle art i . L'anno do­
po si trasferi a Prato. Il pe­
riodo fiorentino di Notte e 
determinante per la sua for­
mazione: qui studia Lippi e 
identilica in Giovanni Fatto­
ri «un punto di appoggio» 
per la sua attività artistica. 

Partecipi! alla biennale di 
Venezia del 1903. si inserisce 
nel gruppo lacerbiano del se­
condo futurismo ed insieme 
a Lucio Venna firma un ma­
nifesto futurista. Dopo un ' 
ulteriore permanenza a Ve­
nezia. Notte giunge definiti 
vamenie a Napoli nel '29. Il 
periodo napoletano di Not'.e 
è tra i più vivi e vitali, sul 
piano didattico por il fonda 
mentale contributo che p o r o 
allo svecchiamento della pit­
tura quale era ancora nella 
nostra c i t tà : e per la sua 

» stessa ricerca art is t ica che 
! a Napoli ha raggiunto risul 
i ta t i di Innegabile valore. 

i Al compagno Emilio Notte. 
j giungano gli auguri detta fé 
j derazione comunista napole-
i tana e dell'Unità. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
! A. IMPRESE industriali ipe-
jeiali finanziamenti elevate ci-
i fre ovunque Italia. G a r a n t i t a 
| riservatezza. Casella 51 S SPI 
i piazza San Lorenzo in Lucina 
•2»">. 00186 Roma. 
Ì | 1 

i Laboratorio Prof. PARENZAN 
j MEDICO SPECIALISTA 

j Dolf. GIOVANNI TAMBASCO 
1 Anelsi ln'erm «-i Visite u:g«r.t; 

I Centro Agopuntura Cinese 
! ALESSANDRO POERIO. 32 

Tel. 220492-297521 
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PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 29 ccnna:o 
1978. Onomastico: Francesco 
(domani: Savina». 
NOZZE 

Si sono sposati i compa­
gni Gerardo Migliorino e 
Maria Di Mulo a cui vanno 
gli auguri dei compagni di 
S a n t a Maria a Mare e della 
redazione de « l 'Unità ». 
NUOVO INDIRIZZO 
C.I.C.A. 

Il C.I.C.A. — Comitato In-
terassociativo circoli azien 
dali - - ha cambiato sede. 
Per tan to il nuovo indirizzo 
è il seguente: CICA • Calata 
S a n Marco. 13 (tei. 323097». 
LUTTO 

Si è spento il prof. Nazza 
reno Monachesi, nota e sti­
mata^ figura di antifascista 
e di Militante per la libertà 
e la giustizia sociale. Alla fa­
migl i* giungano le condo­

glianze della sezione del PCI 
di Capodirr.oiv.e Colli Ami 
nei. della Federazione e del­
la redazione de « l'Uniià ». 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: via Carduc­
ci 21; c.so Vittorio Emanue­
le 733: via Mergell.na 35. Po-
sillipo: via Manzoni 120: 
p zza Salvatore Di Giacomo 
122. S. Ferdinando: largo Ca­
rolina 14; via S. Lucia 167. 
Montecalvario: via Roma 404. 
S. Giuseppe: via G. Sanfe-
lice 40. Avvocata: e so Vitto 
n o Emanuele 435. S. Lorenzo: 
via S. Paolo 20; tea t ro S a n 
Ferdinando 36. Museo: via 
Museo 45. Vicaria: S. Anto­
nio Abate 123; c.so Garibal­
di 354; calata ponte Casano­
va 30; c.so Garibaldi 218. 
Mercato: via Lavinaio 151. 
Pendino: via Duomo 259. 
Stella: via B. Celentano 2; 
vi» Arena Sanità 17; pzza 

Cavour 119. S. Carlo Arena: 
via M. Mellone 90. Vomero: 
via L. Giordano 144. Arenel-
la: via Cimarosa 31; via Si­
mone Martini 37; via G. Ian-
nelli 214: via G. Santacroce 
20. Colli Aminei: Colli Ami-
nei 74. Fuorigrotta: via Cin 
zia parco S. Paolo 44: via 
Consalvo 105. Porto: c.so Um­
berto 43. Poggioreale: via 
Brecce a S. Erasmo 69; via 
Stadera 187. Soecavo : via 
Marc'Aurelio 27; trav. priva 
ta Cinz:a 7. P ianura : via Da 
ca d'Aosta 13. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Ponticelli: viale 
Margheri ta . Bar ra : c.so B. 
Buozzi 302. S. Giov. a Ted.: 
c.so S. Giov. a Teduccio 43. 
Miano-Secondigliano: via Li­
guria 29. Miano; via Vittorio 
Emanuele 83; c s o Secondi­
gliano 1. Chiaiano-Marianel-
la-Piscinola: via Napoli 46, 
Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via. 
Carducci 21: riviera d: Chiaia 
77: via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteolive-
to 1. Mercato-Pendino: piaz­
za Garibaldi II. S. Lorenzo-
Vicaria: via S Giovanni a 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
corso Lucci 5: calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine:: Colli Ami­
nei 249. Vomero-Arenel la: via 
M. Pisciceli! 138; piazza Leo­
nardo 28; vìa L. Giordano 144: 
via Merliani 33; via D. Fon­
tana 37: via Simone Marti­
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soecavo: via Epomeo 154. 
Miano-Secondigl iano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 

via L. Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Poggiorea­
le: via Nuova Pogeiorea'.e 152. 
Posillipo: via Poailiipo 239. 
P ianura : via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci­
nola: via Napoli 25 (Maria­
nella ». 

NUMERI UTIL I 
Guardia medica comunale 

eratu: ta , not turna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi, 
orario 820, tei. 441.344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen­
tare , dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13), telefo­
no 294.014,294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienicosanitar ie dalle 14.10 
alle 20 «festivi 912), telefo­
no 314.935. 

per vederlo e provarlo 
lo troverete dui m CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA DI NAPOLI 

CARMINE CARUSO 
VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 

stradi iijf.on.Ve <.am,itici I m 10 500 c.vcfto(NA) 
iole foni 831 .1504 - B31 3fi5 J 
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